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L’incontro «Nuovi progetti per i negozi»
Il consigliere Piloni fa il punto con i vertici di Confcommercio: nodi e prosp et t iv e

n CREMONA Il consigliere re-
gionale del Pd Matteo Piloni ha
incontrato l’altro ieri le rap-
presentanze di Confcommer-
c i o.
«Erano presenti il presidente
Andrea Badioni, il vicepresi-
dent e, Andrea Stanga e il diret-
tore Stefano Anceschi, che
hanno evidenziato con chia-
rezza le necessità e le difficoltà
del settore – spiega lo stesso
Piloni in una nota -: dall’o p-
portunità dei distretti del com-
mercio da sostenere e valoriz-
zare, ai bandi regionali da faci-
litare; dalle difficoltà del setto-
re, soprattutto nei centri stori-
ci, alla necessità di fare rete con
le Istituzioni e gli enti locali».
Un tema importante, quello
del commercio, «che il gruppo
PD ha affrontato e condiviso in
Regione Lombardia, anche in

sede di discussione di bilancio,
dove abbiamo ottenuto l'im-
pegno della giunta a ripristina-
re le risorse del 2024». «L’o-
biettivo – sottolinea Piloni -
dovrebbe essere quello di pro-
muovere dei veri e propri piani
del commercio, per provare a
gestire i cambiamenti delle
nostre città e dei territori anzi-

ché subirli, mettendo al centro
la pianificazione per rafforzare
la qualità dei nostri centri».
Il consigliere dem durante l’in -
contro ha ribadito la sua piena
disponibilità nel facilitare le
interlocuzioni con Regione e
sul territorio, con l’obiettivo di
accorciare le distanze.
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di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Una nuova brand
identity presenterà l’a ni ma
cremonese agli occhi dei visi-
tatori della provincia. In un so-
lo segno. Si chiama ‘Visit Cre-
m o na’ la nuova Destination
Management Organization
(DMO) che si propone di riuni-
re il sistema turistico cremo-
nese sotto un’unica bandiera,
appena confezionata. Il sipario
si è alzato nel pomeriggio di ie-
ri, nella sala conferenze del
Crit, alla presenza dei rappre-
sentanti delle maggiori istitu-
zioni locali e dei principali
operatori del comparto turi-
stico. Al termine dell’incont r o,
Stefano Soglia, Destination
Manager, ha lanciato ai pre-
senti una proposta di partner-
ship, invitandoli a «lavorare
ins ieme» .
La brand identity si inserisce
n e l  P i a n o  o p e r a t i v o
2024-2025 della DMO del ter-
ritorio provinciale sostenuto
da Camera di Commercio di

Cremona, Comune di Cremo-
na in collaborazione con Pro-
vincia di Cremona, Comune di
Crema Comune di Soncino,
Comune di Casalmaggiore. Il
progetto è stato coordinato da
REI Reindustria Innovazione,
che prevede un’at t enz ione
particolare per la commercia-
lizzazione di alcuni aspetti
prioritari per il territorio, tra
cui liuteria e cicloturismo.

Il logo: una O ‘amp lificat a’,
che, come ha illustrato Filip p o
Mondini (Nebbia Lab), «Rap-
presenta l’insieme che si dif-
fonde tra tutte le anime. Ac-
canto, il naming ‘visit cremo-
n a’ suonerà più internaziona-
le. Abbiamo inserito un sotto-
titolo: Tales of Harmonies. E’
ciò che di costante si può tro-
vare in realtà così diverse co-
me quelle cremonesi. L’Ar mo -

nia è ovunque: nel violino,
nelle risorse idriche, nell’ani -
mo delle persone. Per questo
abbiamo ‘s comp os t o ’ la O, fa-
cendola diffondere come
u n’onda sonora. Come i cerchi
n e l l’acqua, simbolo di propor-
zione, armonia, serenità. Tutti
i target avranno ben chiaro che
Cremona e la sua provincia of-
frono opportunità diverse e
variegate. Ora stiamo lavoran-

do con il sopporto del teatro
Ponchielli alla ricerca degli ar-
tisti adatti a fare da sottofondo
musicale per questo design».
Pieno di ottimismo il saluto al
pubblico dell’assessore al Tu-
rismo, Luca Burgazzi: «Cer-
chiamo una visione del turi-
smo che coinvolga l’int er a
provincia – ha esordito – con
logo, simboli e colori unificati,
che ci accompagneranno in

tutte le attività di promozione,
tra fiere e convegni». A segui-
re, i complimenti del sindaco
Andrea Virgilio: «Un territo-
rio è forte se è solida la consa-
pevolezza delle sue eccellen-
ze, delle sue radici e della sua
storia. Il compito del Comune
capoluogo è quello di valoriz-
zare sé stesso, ma anche soste-
nere le tante anime e ricchezze
che esprimono il confine mol-
to più ampio di cui è parte».
Soglia ha poi chiarito le finalità
del progetto. «L’obiettivo della
DMO – ha spiegato – è quello

di mettere a
dis posizione
e condividere
c o n  t u t t i  i
soggetti par-
tner sul terri-
torio cremo-
nese una se-
r i e  d i  s t r u-
menti e ser-
vizi a partire
da una iden-
tità comune
(quindi non
solo il brand,
m a  a n c h e
immagini  e
v i d e o  a d
e s  e m p i o  ) ,
che rafforzi

l’idea di un territorio unico,
pur composto da tante anime.
La DMO attiverà inoltre un
servizio di coordinamento re-
dazionale che possa relazio-
narsi con le tante realtà pub-
bliche, private e associative
che svolgono un ruolo attivo
nel comunicare e promuovere
il territorio cremonese verso
l’es t er no » .
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Tu r is mo Volto e anima
Cremona in un segno
Illustrata al Crit la nuova brand identity: presenterà il territorio agli occhi dei visitatori
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n CREMONA Diciamolo sot-
tovoce. Ma se Cremona fos-
se, un giorno, capitale della
Cultura? È l’ipotesi di Rober -
to Mariani, presidente della
Provincia, che ieri pomerig-
gio, alla presentazione di Vi-
sit Cremona, ha concluso
l’incontro immaginando un
coronamento del lavoro che
la città e i comuni limitrofi
stanno facendo sul turismo.
«La brand identity che è sta-
ta presentata oggi – es or di-
sce – è solo un esempio tra
molti che dimostrano quan-
to la provincia di Cremona
sia in grado di distinguersi
per la sua attrattività, e quale
grado di competitività sap-

pia porsi di fronte alle altre
provincie italiane». E prose-
gue: «Ho un sogno: che Cre-
mona possa diventare, un
giorno, capitale italiana della
cultura. Non le manca nulla,
pensando in particolare alle
candidate degli scorsi anni: è
toccato anche a Pesaro, per il
collegamento con la figura
del musicista Rossini. Pen-
sando alla nostra realtà, non
abbiamo sicuramente di
meno da proporre. Seguirei
una proposta di questo livel-
lo, che vedrebbe la provincia
come vetrina importante del
panorama internazionale. È
il momento di attivarsi con
lavoro di rete.

IL SOGNO DI MARIANI
«E SE UN GIORNO DIVENTASSE
LA CAPITALE DELLA CULTURA?»


